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Dall’agricoltura 
uno sviluppo di qualità

Expo 2015 è ormai alle porte. È un appun-
tamento al quale ci stiamo preparando 
con determinazione, nella certezza che 
possa rappresentare una grande occasio-

ne per promuovere nel mondo il nostro territorio, 
le nostre eccellenze, la nostra identità. 
Il tema scelto per questa edizione “Nutrire il Pia-
neta. Energia per la Vita” chiama in causa que-
stioni non più diff eribili: la lotta alla fame nel 
mondo; nuovi modelli di sviluppo; un’agricoltura 
capace di assicurare cibo di buona qualità a una 
popolazione mondiale in crescita; il contrasto 
allo spreco alimentare. Su questi temi l’Emilia-
Romagna ha molto da dire. Per questo abbiamo 
messo al centro della nostra partecipazione all’E-
sposizione universale il World food, research and 
innovation forum, un grande progetto di ricerca 
e di confronto sul cibo che coinvolgerà il mondo 
della ricerca, delle imprese, della politica a livello 
globale. 
Ma non solo. L’Emilia-Romagna è da sempre una 
terra simbolo del migliore made in Italy. L’agri-
coltura e l’agroalimentare regionali sono in tutto 
il mondo sinonimo di qualità, sicurezza, innova-
zione, capacità di competere, ma anche di una 
sapienza artigianale che nasce da lontano e che si 
nutre di un profondo legame con la nostra storia 
e i nostri valori. 
Credo che tutto questo rappresenti un patrimo-
nio straordinario che vada sostenuto, per rag-
giungere nuovi traguardi. 
È quello che vogliamo fare. A Expo, naturalmen-
te, anche attraverso l’incoming turistico e d’aff ari, 
ma non solo a Expo. 
La nuova legislatura di fatto coincide con l’av-
vio della nuova Programmazione comunitaria: la 
nuova Pac, dunque, e il nuovo Programma regio-
nale di sviluppo rurale 2014 – 2020.

Quest’ultimo, ormai in dirittura d’arrivo per 
quanto riguarda l’approvazione di Bruxelles, 
mette al centro l’integrazione di fi liera, l’inter-
nazionalizzazione, la competitività sui mercati, 
il ricambio generazionale, l’ambiente e la biodi-
versità.
Molto è stato fatto in passato, molto andrà fatto 
in futuro, per conquistare nuove quote di merca-
to in un mondo che sempre più chiede tipicità, 
distintività, identità. È un’opportunità che dob-
biamo saper cogliere. 
L’agricoltura e l’agroalimentare emiliano-roma-
gnolo sono da sempre un punto di forza di questa 
regione. Non solo come fonte di buona occupa-
zione e sviluppo economico. 
Agricoltura vuol dire anche tutela del territorio, 
contrasto al dissesto idrogeologico, salvaguardia 
del paesaggio. Sono questioni che il nostro Paese 
ha per troppo tempo trascurato e che invece oggi 
possono diventare, esse stesse, importanti fattori 
di competitività per un territorio.  
Tra i primi punti del programma di questa legi-
slatura abbiamo messo il consumo a saldo zero di 
suolo. È un tema importante che dobbiamo saper 
fi nalmente aff rontare. Per dire stop a un processo 
di sviluppo insediativo che negli anni ha sottrat-
to prezioso terreno all’agricoltura e al quale oggi 
vanno piuttosto contrapposti interventi fondati 
sul recupero e sulla riqualifi cazione urbana. Sono 
grandi sfi de. Ma sono anche sfi de irrinunciabili 
se veramente vogliamo costruire uno sviluppo di 
qualità, che sia pienamente sostenibile, non solo 
da un punto di vista ambientale, ma, vorrei sot-
tolinearlo, anche sociale. 
Dunque: prepariamoci a Expo, ma guardando 
oltre a Expo e lavorando insieme – istituzioni, 
mondo produttivo e forze sociali – per uno svi-
luppo equo e solidale. A partire dall’agricoltura.
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